SAGGIO BREVE: IL SENSO DEL TEMPO TRA CLASSICITA’ E RINASCIMENTO

Servendovi dei testi di seguito presentati, componete un saggio breve sull’argomento “Il sentimento del tempo che passa, tra classicità e Rinascimento”, stabilendo un titolo e una possibile destinazione editoriale per l’elaborato. Non superare le 4-5 colonne di metà di foglio protocollo.

Soles redire et occidere possunt;
nobis, cum semel occidit brevis lux

nox est perpetua una dormienda

Da mihi basia mille, deinde centum….





(Catullo, V, 4-6)

(I giorni possono nascere e tramontare; noi, una volt ache si è spenta la nostra breve luce, dobbiamo dormire un’unica, eternal notte. Dammi mille baci, e poi cento…”)

Tu ne quaesieris, scire nefas, quem mihi, quem tibi

finem di dederint, Leuconoe, nec Babylonios

temptaris numeros. Ut melius, quidquid erit, pati!

seu pluris hiemes seu tribuit Iuppiter ultimam,

quae nunc oppositis debilitat pumicibus mare

Tyrrenum, sepias, vina liques, et saptio brevi

spem longam reseces. Dum loquimur, fugerit invida

aetas: carpe diem, quam minimum credula postero.





(Orazio, Carm. I 11)
(Tu non chiedere, che non è lecito, quale giorno abbiano dato gli dèi a me e a te, o Leuconoe, e non tentare le cabale babilonesi. Quanto è meglio sopportare ciò che verrà! Sia che Giove ci abbia riservato più inverni, sia che ci abbia dato come ultimo questo, che ora sconvolge il mar tirreno su rive opposte, sii saggia, filtra i vini, e in breve tempo tronca una lunga speranza. Mentre stiamo qui a parlare, il tempo odioso fugge: cogli l’attimo, e affidati meno che puoi al domani)

Quant’è bella giovinezza

Che si fugge tuttavia;

chi vuol esser lieto, sia,

di doman non v’è certezza

 



(Lorenzo de’ Medici, il Trionfo di Bacco e Arianna)

Amiam, che non ha tregua
con gli anni umana vita, e si dilegua.

Amiam, che ‘l sol si muore e poi rinasce,

a noi sua breve luce

s’asconde, e ‘l sonno eterna notte adduce.





(Tasso, Aminta, coro)
